
Stato di salute malaticcio di Clemente X III.

Il Torrigiani era fedelmente devoto al Papa; se il Capo su­
premo della Chiesa era d’altra opinione della sua, egli si sotto- 
m*‘tu*va volonterosamente.1 Nonostante ogni ostilità, egli man­
tenne la sua posizione preminente durante tutto il pontificato. * 
Ritiri a suo vantaggio il fatto, che la salute di Clemente XIII 
.n ii ra la migliore. Già nel 1759 il Papa soggiacque ripetuta- 
mente ad attacchi di febbre; i medici pertanto gli consigliarono 
un - ggiorno a Castel Gandolfo, ove il Papa si recò il 3 giugno. * 
Q <• :o cambiamento d ’aria ebbe conseguenze così benefiche, * che 
notili anni successivi il Papa si recò regolarmente in maggio e in 
ottol.re ad abitare il magnifico castello dominante il lago di Al­
ta' ■ Gli affari durante queste villeggiature riposavano tanto poco, 
che ,-i poteva dire che il Santo Padre avesse cambiato solo il posto;
* * -tei Gandolfo si ricevevano come a Roma cardinali, inviati, 
•eirretari delle Congregazioni. Nelle sue ore libere il Papa visi­
tava ogni giorno il Santissimo in una delle chiese vicine, e in 
que-te occasioni distribuiva abbondanti elemosine ai poveri.1 Nella 
primavera del 1762 trasportò la sua villeggiatura a Civitavecchia. 
Anche qui distribuiva generosamente elemosine e visitava l’ospe- 
dal.;. Un’escursione a Corneto venne utilizzata per la visita dei 
carcerati che là si trovavano. A Civitavecchia Clemente XIII 
pensò nei suoi atti di carità anche ai galeotti e ordinò l’erezione 
di un ospedale per donne ed orfani malati. *

Al principio del 1763, il Papa soffrì di un male d’occhi. La sua 
corpulenza crescente faceva temere già allora, che non gli sarebbe 
ne rvata vita lunga.T La cosa sembrò verificarsi nel 1765. La sera 
tei 19 agosto Clemente XIII visitava, come era solito fare ogni 
frignio, • il Santissimo nella chiesa di S. Rocco. Dopo ciò il Papa, 
‘'•»ntruigno e corpulento, fu  colto da un deliquio così grave, che fu 
w pericolo di vita immediato e gli furono amministrati gli ultimi 
'  r.irr.enti. Si riebbe però rapidamente, e  già due giorni dopo le 
*uppliche ordinate nelle chiese poterono esser cambiate in ringra-

w>pra.
li ^  Invenzioni di dimettersi del Torrigioni, di cui * riferisce l'Alban!
• 2 tannalo 1702 al Colloredo ( A r c h i v i o  di  S t a t o  di  V i e n n a ) ,  non 
’ * "■rìfloarono. •

Sovjus XV 19 ss.
‘ la  • relazione del card. Portocarrero a B. Wall del 28 giugno 1759, 

■' ’ b i v i o  di  S l m a n c a s .
1 X ovaes X V  tvs g.
* lvi 04 s s . : G u g l i e l m o t t i , I'Uìmì fatti 187.

“ Relazione Brunatl al Kaunltz del 3 gennaio 17®>, A r c h i v i o  di  
■ ‘ •« o  di  V i e„ „ a .

* * delazioni di Manuele de Roda y Arrieta del 14 gennaio e 18 marzo 1762, 
*'b i v i ©  di  S l m a n c a s .


